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Allevamento degli orrori: Rizzi chiede sequestri immediati e
trasparenza delle istituzioni
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di Melania Aio

Enrico Rizzi, l’animalista che ha portato alla luce gli orrori dell’allevamento a L’Aquila, fa
sapere che la puledra di 7-8 mesi, agonizzante nel video, sta meglio: “Grazie all’intervento
tempestivo dei ragazzi del Maneggio, che si sono subito offerti per prendersene cura, l’animale è ora
in ottime mani e sta facendo progressi notevoli”. L’animalista, che ha seguito da vicino la vicenda,
esprime soddisfazione per i miglioramenti nelle condizioni della puledra, ma non perde l’occasione
per lanciare una dura critica alle istituzioni locali. A suo parere, queste non hanno ancora preso una
posizione ufficiale sulla situazione denunciata, che intanto ha fatto il giro delle cronache nazionali,
sollevando interrogativi anche su tematiche come l’igiene pubblica e la sicurezza dei prodotti, carne
e latte, provenienti da quell’allevamento. Rizzi ha inoltre dichiarato che l’animale è stato
temporaneamente collocato al maneggio, ma non è stato posto sotto sequestro. Ha chiesto
maggiore attenzione e trasparenza alle istituzioni locali, interrogandosi, nel video pubblicato sulla
sua pagina Facebook, se la situazione derivi da semplice negligenza o se ci sia un intento doloso
dietro a quanto accaduto.
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“Ho sentito telefonicamente Nicole Berlusconi e Sonny Richichi. Nelle prossime ore verrà
comunicato alla Asl Veterinaria di L’Aquila l’immediata disponibilità delle loro associazioni a
prendere in custodia giudiziaria diversi animali a seguito dell’intervento di ieri.

Adesso la Asl non perda ulteriore tempo perché ieri è stato confermato il reato di maltrattamento e
la gravissima situazione igienico sanitaria. Sequestri immediatamente l’intera area, tutti gli animali
e agisca per tutelare gli stessi e la salute pubblica dei cittadini. A quell’allevatore va revocata
qualsiasi autorizzazione sanitaria” ha dichiarato Rizzi.

Numerosi i commenti social a sostegno dell’attivista per i diritti degli animali, che si è fatto
portavoce della denuncia. In molti, tra cui associazioni animaliste e cittadini, hanno espresso
apprezzamento per l’impegno di Rizzi e per l’attenzione che ha saputo attirare su una questione
tanto delicata. I messaggi di solidarietà sono stati accompagnati da richieste di maggiore severità
nei confronti di chi maltratta gli animali e di un intervento rapido da parte delle autorità competenti.


